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^ Per ò^nì riga di colonna in tét^a 
••'""• pagina sotto ìa firma del^ge-
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Vi Molti dicono : la Camera ò̂  mortiti 
votata la^egge elettorale, essa era 
giunta al suo giorno novissirtioj: 

nuova *™ laf quale :ha ben altrO; 
lavoro dàPDonipiere.;' 

Ed è Éjuindì anche pel Ministero 
doveroso di dare òneraa che questi 
estremi lavori della moribonda Ca-
mera sìéiio condotti a buóti fine 

'-. 
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cònfpiùta la missione sua niill'ài 
tro le^^ìmane a fare. ' ' 

' * - • K 
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E pavve fbrJ^Mà^mplti lo avere 
della neghittosità loro non tanto, 
lina scusa, quanto una sanzione^ 
legittina% j ;-;>[! 

0ìi onorevoli nostri perciò pro
seguono a rappresentar la nazione 
accasa loro-{eliclssirìVfW^déhi 
sènza incomodo|^^r questi poòìil-
mesi ancora che. ci separano daUe 
eléziòhi' tiùove, le comodità morali 

ateriau che oure la canea, n 

poiché per quanto assegnamento 
faccia l'onor. Depretis sulla sua im-
mortanta^come Mmistro.per quanto 
la Camera nuova riesca conforme 
ai desiderii, suoi» anche per lui .il 
domani è un incognita, e può^se-

rgnargli l'ora di render contò al 
L 

' paese di quello^ che hâ  fatto fm 
• q u i . ^ ^ ^ • • • • • • ' = • '•) j < ^ = ^ ^ > ^ " - ' - ^ ^ ^ ' ••' " ~ '' 

che ella pone senza: riguardi ^qtiaJe 
alternativa, lo pteferÌ8COj,,pJuUqsto di 
godere il pieno sole^della liborta m-
g(eE=e ali essere coatrtìtto dispotica-
mente al servaggio della casérrifia tièl 
mio paese. » 

I concetu dellO; scrittore dì questa 
lettera sono, a dir vero, un po'troppo 

ic^l! ; ma, tuttavia, non sono etsi 
in è''*̂ R îbPàrta giustiGcati dall'ecces-
sivo*tìiÌÌitarismo che invade le mo-

' derne società politiche — specialmente 
•lllmpero tede^^co -^ a danno del be-, 
nesaere mòràia e materiale delle pb-

;polazioni ? . 

> ' 7 L'incidente di Toloiie 
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on.sarà* dunque meî avigUa f§^^ 
domani rohV.Farim s'imbizzirà ve-, 

ato:dl presiedere alle^ 
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Certo senza fiducia 'che un/ ap
pèllo valga^^scùotere certe inerzie; 
indecorose, e a guarire le correnti 

citorio appare un deserto, liittavia^ 
per fare il nostro dovere, diciamo 
ancora iliisTolta che-^W^tipatJriot-
tico ciò che fanno i nostri rappre
sentanti; rivelandosi così sfacciata-

. f - , - •-

ménte poco amanti della cosa ^\x^ 
b ì i c a . ' -• - ' •"•• • \ •" • / • • • ' -'' '-',, 
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ìion è vero che ;la Camera sia 

morta. ^ ^ir 
;:^ptando la legge oletto;;!^,:^^ 

per questo suo voto vanno corilì-*'' 
dérate con indulgenza tante ' non 
lievi ̂ niagagne sue —< essa ha .ri
conosciuto di non essere la rap
presentanza legale del paese, ed 
' " segr^àto 1̂  aurora di uri giorno 

igliore in cui cadauna forza* ih-i 
tellettuale si esplichi, concorren& 
al pubblico bene. . 

iMa appunto per. questo le .in-% 
combono degli obblighi sacrosanti, 

Siccome iĴ ]t)Uoa padre di fami
g l iac i ; stretto dovere di sbro
gliare i suoi affari per modo che • 

iWolo chiamato alla succes-. 
sÌQne non si trovi frammèzzo, un 
prunaio donde non riesca a trarsi 
- ^ cpsì la CaMei^ tóoribcJnààWfS^ 
propararQ a quella che sta per 
succedere sgombro da ostacoli''̂ 11 
catórhino, ; cosicché 'essa possa "bé-', 
renamente compiere quella mis^i 
sipne che ci^affìda dell'avvenire. 

» di molte ìe passività che: 
essa deve eliminare dalla sua sue-
cessione — ed è corto il tempo 
che le rimane per porre in assetto 
il suo bilancio. 

Il nomitato delia Consociazione 
repubflicana romagnola -che già: 

jpubbìici una nobUq e generosa^ 
Iprotesta cpritìró gli assassini di Fi-te 
letto, pubblica ?desso questa nuoéfe 
va giusta protesta^ cóntro certa 
tristissima stampa pàrtiMtìà^it L 

< AU?slM,nnzio del det«stabile fattòf 
idi sangue,.perpetrato, a villa Filetto, 
il 19 marzo scorso, r sottoscritti inai-"' 
'zaronp un grSSfWiifcindignaàioAe e ah 

.nome dei Jti,aco!i, p\^ sacri dol#lli»Ue*-
consorziow^m nome delronore delioro . 
spaese'e-delia parta Ipro, che» ispira-
'tó^è Giusepp-Mazzini, cbftdaft^à l'asv 
'sassinio cóme il più codardo: dei de-̂ ^ 
litti. Era lA^grido,,della coscjenKa iu-^i 
inìversale,.iVgrìdo di quésto virilo ed,, 
ionésto popolo dì Romagna, che non/ 
•ha nulla di comune colle selvaggie ì 
passioni di pochi sciagurati, i qnalii"] 
(destituiti d'ogni freno di senso mo
rale e di educftzióhl^'ifiÌej;;prorora[,-
ponp al delitto senaa.penaj^rp deirontft 
e del danno che inflìggono Alla patria 
loro alla pace delle stesse loro fami
glie e alta sicurtà' degli innocenti, che 
rimangono esposti pei loro malfare^ a 
immeritati sospetti e,proc6d|menti pe 
n a h . . ' ^ « t , , . - / . -^ -• , : '-• ••••• . • : - . . .- -Mm 

cOffffi, dinnanzi allo spettacolo di,. 
immoralità, di mala fede partigiana, 
di negazip^ne d'ogni c^^^ j i , Jga t r ia , 
e d'ogni rispetto di giustizia impar-
?!aie dato dBL^p t̂i giornali che sono, 
il vitupero.^oella slampa italiana, i 
BottM^riitiì ia,n,ome detl^ Parteapi^ii. 
si p ipano di apo^artenere, e pel de-
poro delia loro Regione nativa, non, 
protesìtinp, disprezzano; e lasciano 
giudice de'manigoldi della penna quella 
StèBsa^.eosQienza.clve condanna i ma-. 
nigol̂ f.̂ iî V pugnale.'^ i :-

«.palla Sfida Centrale flella Con-, 
socìazióne,',Forll, aprìlft,4882./ , \ 

• --m'ipLa Presidenza Onoraria , 

^,Un incidente degno dj npi^ avvenne 
* éltra^ sera nel teatro di Tolone. 
'Ecco il fatto:*^à celebre tragica 

Agar rhppresentava''il dramma di* 
,||i,ctoi^;oHugOr, Marittì Tùdor dayanti^ 
fnna gran calca di spettijgri. Quando. 
giunse alla scena del secondo atto, in 
^ | j f^ i^-Vot^gl ìEa s fWga 'Vm sua 
coiiWì'ihfido amante^ FÌbÌ£(^o^^^Ì^* 

Ibtanìj e ronnÈp^inJquesta esclaiFiiazìòne: t 

um^ 
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-^wm Saffi Aurelio « ' Vaìzania Eugériìò 
fratti Â îp'̂ 'o-̂  r̂^̂^ J Il^tipresen-
tantìf » Comitati Circoiitlariali. ̂  
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i l . giornali' inglesi pubblicano una 
liattlra direH^f^ftt principe Bìsmaik 
dâ  nn; ̂ suddito prussiano dimorante in-
Inghilterra, in risposta all'intimazio
ne di recarsi i^?,prestara, il dovuto^^kpresontazione, avrebbe partecipato al 

,8£la 8c'df|»ìt¥òrJo vivissimi applausi. 
:Sìccomò a f ólone^^i sònri oltre 20,000 
italiani, jì fattoprpdussQ impressione, 
massime-perchè ricorrsvaho vi gior>ni 

r ^ t Petti yMarseillaise, data questa 
ipifjma versione; del fatto, soggp^gei^,. 

e Simili dimostrazioni sono deplo-
;«'févivissime e non niirano certo a 
i« stfFògeré t vincoliidii; àrtiicizia che 
;«icoUegano Francia^ éè Italia. Spò-
«Tìamo cher*ipn sì ripotecannip * in 
€ Marsiglia alla prossima rappresen-
< tazione di Marta Tuaor e,facciamo 
«aissegriWmerito snl sónno dàlia nostl'à 
« popolazione à'S{Jìtalo.%^pspi<a(fi afX' 
che guando dava la cai^^^glV ita-

E la.Xfifla latina à\ Marsiglia dice: 
«I l Petii Jtfarseuiais assicura che 

il nostro cóncole'geiiaMie ha iricévùtò 
dal vice console generale a TolonelW 
rappoi:tp .circostanziato ,8^JÌ'indegna 
dimostrazione fatta in quel teatro con:* 
tro l'Italia. ;,^ , 

;« La Francia pi dàjin qtifiti.tempi 
l'affligsente spettacolo che già, diede 
nel 4869 con, le , suo dimostrazioni 
contro la Prussia. Scongiuriamone lo 
stesso risultato, mentre ne siamo an^ 
bora in;^|8pq„;se| n o n ^ p l g ^ afflig' 
gor.e r umanità da un terribile ilagollo 
'* -̂ Se noi;-r- guai a noi - ^ g u a i a 
tutto il mondo, ed a vorprmcipUmehte 
0 brava gelate. '^0^^ . 

Per buona, ventura il fatto non pare 
si grave come a orima giunta si è 
creduto e cotale assicurazione ci reca 
oggi da buona fonte il riòstro dispaccio 
parigino, Frattanto ecco che cosajeg-
giamo nei giornali giuntici in questo 

, momento da Tolone: , , 
e II; vice-Console d'Italia ha esage

rato la ; importanza dell* unica salva 
; di oppUtisi (è non.tre comefu detto) 

che accolse mercoledì sera l' esclama-^ 
zione di Maria Tudor contro il per* 
sonaggio italiano. Posso affermare che 
qupgU applausi erano pìuttotìlo un 
omaggio aiUi.v^lentia dell'attrice, che 
una dimostrazione ostile ali* italia. Se 
il vice console fosse siato alla ,rap-

.-n 

rti 

vedere sprecato un tempo prezioso 
nel formare statistiche, hai fàraf in
chiesta provinciali, governative che 
alla fin fine non sono esatte, e nem
meno vantaggiose. 

La scienza,. questa amorosa ma^ 
dre del vero, si .occupi alla ricerca 
della causa diretta, ma intanto non 
perdiamo tempo per impedir^^i tristi 
effetti che apporta con un crescendo 

\ _ I 

spaventevole la funesta malattia della 
! pellagra. î.>; [ r ' V̂-

. E questi effetti, senza peccare di 
socialismo, ;po8aìamo toglierli in breve, 
pur cheai voglia.davvero,, -

L 

Atteniamoci; ai fatti d' impugnabile 
verità. 

L*uomo che vive parcamente ma' 
,bene di un :cibo misto-tnorfeJncon-
tra là,pellagra.: , ^ n ;^ 

L* operaio elfi guadagna una= buo
na giornata va affatto immune da 

^questa malattia. Cosi dicasi di quel 
tcolbno che è sufficientonièrite prdV-
jveduto; in famiglia. 
j Incontra per lo contrario U.upjil 
;iBgra ohi viV r̂ di poca e oattiva 
lenta,- mista ad érbàccie mal condite, 

.;," = - ' r i - I • 

e beve sempre acquàT^fà pure della 
•pìà^eccellente. /̂ v - v̂ , ; :̂  

erohiamo ndunqueM¥pèrchèy4l^«ó-
mo mangia male o poco --' perchè 
non ha ì.mezzi, per cibarsi .meglio. 
— È-fiìciìe^là risposta. --^ E ptrchò 
:ae diffetta? 

Eccoci ìnàhzi l* impoirtahte, vi
talissima questione, la quala potrebbe 
esser sciolta dai nostri rappresentanti, 
qualora volessero votare una legga 

del popolo sofferente, vi penserà f ^ 
Lo dovrebben • 

d. dott. D, 
^•.vivi;' . _ ' 

J I I - - - , 

^?m¥èf:," 

.-Mt . , - - . , 

, — I lavorìi della nuova 
via Mestr'eCarpenedo non sono ancora 
prjncipiati|.siì attende sempre un de
creto di espmpriazione dì un fondo, 
senza il quale documonto la ditta 
assùntrice dell'eseWllf no non vi piid 
metteremàlÉ;' 

' Hr&^tmi^r II Provveditore agli 
studi cav. Angelo yplpBjs.presidente 
della Società di M. S. fra maostrià^e*^ 
iemeniari, ha diramato una nota alle 
PresiW^nze.LDistrèttuali delle società 
dellWlÉ^li^hótiie, colla quale parte
cipa, chOj in seguito a delibefrazioni 
prese dal Consiglio generale dei'maé-
stri elementari,! nel pròssimo agosto 
pubblicherà V avviso, di cpjncorsp aj 
sussidi dì educazione pei figli di mae
stri, 'i quali sussicli daranno coi fondi 
resìdiii, dòpo sovvenuti i maestri am
malati, giui5ta. le disposijiìòiìj^della. 
Statuto socja)e.= , •: . . 

! CdliBB. — Nel settembr#fl882p^ 
ivrà luogo in,Pordenone una EspoiL 
zione provinciale di riproduttori bo-
vini maschi e femminei SShb ètabiliti 
premi i^: denaro da 300 à 50 lire.' 
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' S battaglia della f ite 
(Vedi %r pagtnaj. 

le imfiM^ionì 
^ . g ^ ! " i . ' ' " ' 
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\ Come 8i Sft̂ |ij due giovani che uc-
ciséi^^iV generale Sukhàhoff/ vSlfnero 
ìmipìccàti dopò'̂ tfn.̂ jgroces30 che dùp 
ventiquattr* ore appena. ^ 
' 1 giornali russi ricevettero dalla 
P**̂ '''̂ '* ordine severissimo di non par^ 

^u'*'rtfli;Lo'«ir f^Mì' i^^^Arvt.utoJi^'jl laro affatto della cosa od è fermo che che obbugasse tutti i proprietari di ^„^„ „„^ P^e.^nni^n^. ^j «„i,»...,.ff 
Ibndi, le imprese di là̂ ^^ 

'*" '̂'a retribuire i lavoratori 

.* 
I 

Ora appunto perciò deve rad-̂  
doppiare di energia e di attività, 
lavorando per questo paio di mesi,, 
che ancora le restano di vita, con 
assidua costanza. 
•Ŝ IÉO spese militari, la riforma co

munale, la riforma delle opere pie 
. sono tutte leggi che non devono 
gravare a carico della rappresen-

servizio nell'i eseixpLlo. 
; La lettera è del seguente ttìnoro; . 
^ !̂ «sMìocaro Bismaickl Nli sunto ol-
'Creroodo lusingato dal" cortese 4' 'ei 

invito di entrare nell'esercito tedesco, 
ma temo^non potere oorriapqqdare a 

•tale invito, perocché, î econdo;; il mio 
modo di vedere, mi trovo attualmen
te occupato in Inghilterra in modo 
molto più utile: spiegHre la scienza 
ad rinHegnare alla gente a ftre i lm ì -
glior uso delle suo doti. .Pof hi stasso 
motivo non sono nnppnre in grado di 
a'pproflttara dell'ospitalità di sei mesi, 
costo ed alloggio a speso dello Stato, 

i1ostro;,aVviso> né dato un significato 
ostilo ad applausi ìndiriazati ad una 
illustre attrice. :. 

Meglio cosil 
- * ^ F . 

- \ 
i. - CORRIERE VENETO 

Efpellagra 
niEi'XiA<'»iosTie& 

T I 

É un doloroso fatto l'esiHttnza della 
pellagra, ma è altrettanto doloroso 

che pri 
con un* equa paga già dalla legge 
stessa sancita. 

È urgente, indispensabile far pro
prio cosi, perchè è ' inutile sperare 
nella giustizia dei ricchi ~- se qual
che atto lóro è creduto opera di fìlan-
triopia,^ di umanità, di ìgi'ustizia,' non 
è per 16 contrario che arte potente-
per acquistare un titolo, un'ambita 
onorificenza. ^ •:•••. w ^ 

Del resto i loro dipendenti, sieno 
I jTj 

coloni, giornalieri, braccianti, conta
dini, affìtti^nzierì, non risentono della 
vantata munificenza padronale che 
il peso dòli* aspra fatica malìssimo re
tribuito, e della miseria la pili squàl
lida, diciamolo pure ributanlo. —Lu-
minosa prova ne sono i 35, o al più 

pentosimi al giorno con cui ì si
gnori pagano il ̂ pòvero lavoratore di 
teri*a, capo spesso d^jg^^merósa Ì4rai-
glia. SemBra incredibile, naa, puref 
più che dolorosa, è umiliante verità, 
che degrada la razza umana. 

Per esser brevij e senza entrare in 
particolari scientifici^ noi abbja'^o e-
s^fsto il mi?,do piùpronto e'sicuro per 
sanare un male si grave, e che 'mi
naccia portare le sue fcitali cbnso-
guenztì segnatamente sullo vaste, u-̂  
bertosa e ridanti provìucio Lombardo-
Venete. 

La scienza, come non v'ha dub
bio, ci dirà a tempo còsa sia la TO3 
liigra, e no saremo gratissitrii, ma ora 
è di sommo interesse sentire che nalÌA 
Gazzetta Ufficiale fu promulgata una 
legge BÌ*provvid(inziale, vera medicina 
razionale pei pellagrosi; unico, infal-
libde rimedio. 

La nuova Camera, 

tr 
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rtr^t!| del volerà 

come^.,p^r l* esecuzione di Sukhano^ 
i particolari li abbiamo da un ,c(^&-
spondente del iVeio York ,JIeraT^^Ì 
quale li comuriica ai giornali fran
cesi : 
,, € La sentenza fa eseguita iMKàllfS 
7 del mattino quattro gìoFnffl^o'il 
misfatto. 

« I due aj|wsati, gilìngendosuilUo-
go dell'esecuzione, portavano sul petto 
un cartello sii cui si leggeva agroasi 
caràtteri : delinquenti di Stato. 
', « Attendevasi il carnefice Troloff, 
quello-Stésso che circa . un anno faL*̂^̂  
procedette all'esecuzione dei cinque3 
uccisori di Alessandro II. :; - i 5̂  

«Il patibolo, al quale sî *s*fliva per 
cinque scalini, era for^^O^di un palco 
alto cinque metri da terra, dal quale 
sorgevano due fórche e due pali neri^ 

j-Lè diverse autorità circondavano i l 
patibolo a cui vennero condotti ì 
condannati al suono dei pifferi è-dei r 
tamburri. 

« I due giovani erano assi! 
acuno da un prete; il boia li ricevette 
ih.cima alla acala e li condusse ai 
pàti a cui furono legati nel tempo 

i che impiegò uh cancelliere militare 
a dare lettura dì una sàotenza; ;Frat* 
tanto il carnefice pose una scala di 
tra gradini sotto la forca di destra. 

« Terminata la lettura, il giustizie
re mise indosso ad uno dei pazienti 
,un; Jhngo sacco di tela bianca,, infi
alandolo pel capo, e cosi fece pel se
condo che condusse immediatamente 
verso la scala. Salirono insieme cari 
nefice e condannato. 

« Questi sì trovò cosi sottolacorda 
che l'esecutore gli passò intorno al^' . 
collo al disopra del sacco. 'Poi l 'ese- • • *" 
cutore sitilo giù rapidamente dàlia 
scala^ C,t|̂ : allontanò aubiio dai piedi 
àsì condannato, il cui curpo s'agitò 
nelle ultimo convulsioni, mentre il 
carnefice collocava la scala sotto la 
seconda corda e giustiziava nello stes
so modo il secondo coiidunnaio : egli 
non impiegò che tre minuti a compire 
IVopera sua. 

- . --li-I.' 
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y^ Visa< '̂msa,k^«? Son passate 
le fèste, come passa ogni cóaa: come 
passano i giorni e i^^potti, B^urpre 
a d i tramonti, il sereno ed il nuvolo. 

Han però avutoJil solito strascico 
4^^ ìgès t ion i e di distù>*bi tonti^tt-
iarij che fanno ridere i bravi spac-
cìatorflFlatidano e d* olio di croton
tiglio. ' 

Auguriamo a tutti oh^ le uo^a e 
gli agnelli pasqu | | ^ | conv8r tano i0 
globuli rossi, caldi, pieni, di salute; 
iau^ufflino che il sonno B le piume 
disperdaifflite nebbie.e torni ognuno 
ad inel>briarsi della gioconditàaden-
vants rda un organismo ben pulito e 
rimesso a nuovo. ' .^^,,„:-..,-

Gli ebreì,,dopo la Pasqua sMWter-
parono nel deserto; ^^1 re-^teremo qui 
ajcanimìnHre sul duro ciottolato all'om* 

iéfbra de! palazzo della Ragione e della 
picpjonaia Boito ! 

^bafìto migliore il nostro ATalpoU-
ceìla dell'acqua delia xupe, oko gli 
ebt?ei erano costretti a bere I -: 

Cìuanto una focaccia db|j|uel Già»; 
eirito -" che a eìmìlitudiné^clì t)ante, 
sii elisi angelo, Raffaello e di tutti i 

' • T 

sommi è conosciuto pel nome ^9^g,̂ i 
senza bisogno di ricorrere .a| cogncsissé 
-r-t è più-saporita della manna del ì 

• deserto ! -̂  • '- '' '• • 
^ M r l i a © t - - p u r troppo il sarenò; 

chp \̂au8s,egu,i aTfi^kirot^ja.,piova,portii,; 
i Suol.trÌ8tis8Ìmi effetti., tr. .fn^ . i 

La* brina ha» colpllp^le nostra cam-i 
fUgtie r l W ^ o ; in qualche Joc«li^^dan-
ni non ,indifferenti. , j \ '^jf:\ 

;i3pÉ»riai3or .chfliJ l̂ spi© riverberando , 
ì propria raggi tornì a riscaldare l'aria ; 
,̂̂ <losJ sì «svilì 11̂  ripetersi di alltr© | 
orine, e che.parciòi danni rimangà-

|i^ • alcunf^f ti ci fu perfino il ghiac 
cio-fCfome JMnyernort^-nr <^\ u"''-;ìm sniv 

«Mag^i- «^ Se la mattina alla pre-
senzar^f|4ant^.,ptor|f^^^. ci^|a||ni i 
parruccbìeri avevano inaugurata la 

ndiera deUtfeî ìloro JisgooiaKÌone di 
mutuo soccorso, essi la sera si radu-
naco^p Aigeniala banc.het^lP^lMsala 
daU 'a lB^pde l Tai-àdiso. I prSilmi 
sommavano ad una cinquantina. ,̂  

Invera qy.el)é p^pphe^(||;|,non/potp-
v^^llpassar© più bpilaifttemente : J* ar
monia e il buoni umore T«gftai*èn î80«r 

X ' - ' ' ' ' 

vràm-dftl principiò alla fine.^-^ r * 
'"^ima ii àtfeile feste dì féroigiia, 

ove la qo r̂dìan t̂a,. piu ©.spÊ nsiva riloy» 
tut,tp( l'ajUilmo gentilede l'alto sennp 

ideile."ciassilloperaiè, sempre pronte al 
lavoro,' 3èmpr4§|r^oglio30 dell* adem
pimento dei Iprp (Joye î'i-, 

*i«famigl 

n'jl-f^ r'I • ! . ' . . -

i i -.^ 
••-• ••v^ n 

% 

E 

dente Fanzago avere una parola amo* 
revole ed un sorriso per tutti, e su 
tutti avere quella autorità inc,d>|pite-
stata che deriva dalla stinta e 
eia reciproca. 

La società ^ij jàrrucchieri di Ve
neti» vi era r^^esen ta ta da un pro-
•prip membrof (juelià di yicenza invia
va le p«0|prie jcongratuiazionj. S|^i-
sppndeya : à^..«ssa..ip^^telegramma, 
come un. tólfcamma tìviavasi al pa-
dri|ì,o dalla bandiera prof. ,]Uegnazzi» 

n mancaj;«np natunalnient^Mbrln-
disi, che facevano tutti capo al pre
sidente, il vero papà della nuova as-

Con genjtìle pensierp^pràsì invitata 
al banchetto la stampa cittadina.; 

L*nvv. Moro, rappresentante del
l' Eugnneo, ringraziando, esprimeva 
con franche parole quali fossero i suoi 
voti pei miglior andamQÌi;<) della iftb-
va asaociezione, è promettendo alla 
stessa tutto I* appoggio della stampa.-
I presenti lo applsudirono vivamente. 

Poche .parole pronunciò anche il 
rappresentante del BacchigHone con^* 
gratulandosi pel se(vno dimostrato 
nella b^|B,;tfB8ta.jeapp|^|ndo ll|ndi-
rizzo della associazione, rìngri*2ian^dò* 
egli pure dì tante prove di gentilezza, 

olnsomma fu una vera festa che peP^ 
noi' costituisce un: vero avvenimento 
perchè provò ancora una volta dì̂  
qtìal© senno e dì quale ouore-siàt for-
rùtttlft nostra «lasse operaia, cui per-• 
ciò sensa duMo> 'Sono assicuratigli 
migliori destini. 

Con questa sicurezza li ringraziamo 
lidiifnuovo dal profondo del cuore. 

— Davanti a una cinquatinl^^dp per 
sone^! fra soci;aeiìCurÌo3Ìp il liviop-pre
sidente •Piccoli tenne ;uni lungo, dir 

. Par|ò dell'attuale confusione dei;' 
partiti, e della dissolusionedegl'stes^' 
i8Ì-/BQUa>4g8m0rai'n;» m UK; ^\ÌÌ)>^^ 

Noni possiamo seguìré*V%!'attìre-neì 1 
su©ÌJj8forjEÌ;'pflr«fei:>?ltedere q«anfc©i:||tìs^ • 
soeiaeione costituzionale sia.iransigen^.> 
te; sgU calcolò poi che la^lassì.operaie ) 
del sdirittà) 4^.^|pi.|jserann#ìpéii imi* 
gljdcare le Iora> condizioni ; materiali j 
atiii^lSt^paii'scbpì politici; >,' i Â Ì U;^ 

\k 
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! 
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ja'festa poteva'dirsi proprio djij^StolM^a-^- :=• ,W;̂ !̂v-,;.̂ »n. ,,^u^ 
iWa/quando si vedeva il presì,iì v .Ciò= njalgrado che alcuni so 

óParliò di tasse, div; ministri, di? pel 
lagra, e di istruzione. V i.'.f u J. ; 

Fini .coiraffermare la forza delibai 
socjazione^ e:^.ostepne. doversiidesi*:,' 
st^re da .ultftìrìoriuriforme..politiche, -Ì 
come iltìé combattè -w, •soggiungiamo 
.noi -r»j;serap5,ei|finortt'- ,̂- ~^ri-i:>.'^-.\ii\':\) wti. 

ìSui.propdsfeaidelì socio Masor Triflte 
i pochi presenti approvarono V espÒiis 
si»ijpjpe del Piccoli e jin ? questo senso 
liriaffermaronowi'esistenza della assQAt 

• f ' < 
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_ J si alzò, afferrò il cpnte mezzo 
svenuto periil collo e lo riflò in piedi. 
Egli barcollava ; l'istitutore lo. isor-
resseiEgone aveva sulivisouna croca 
sanguinosa;: non poteva parlare ed il 
sangue gli grondava da tutta là faccia. 
Egli ai appoggiava;insoisrit^é|d.tsÒ'sulle 
spalle deli' avversario, Scorsero -cosi 
alcuni minuti;; l'istitutore aspettò pa» 
atientemente che il suo avversario si 
riavesse, poi disse colla sua calma a-
bttuaie; ; ^ 

.™ .̂̂ «,.̂ ?:̂  signor conte, potete an
dare !I>^ostri conti sono pareggiati! 

—r Voi pagherete ciò colla vita IT** 
mormorò Egone. : 

LMstitutore sì strinse in segno di 
disprezzo nelle spalle e se ne andò. 

I) conte si asciugava il sangue. Do
veva fuggire ad ogni costo. Ma poteva 
mostrarsi con queste fetit&? Egli era 
aOgUritò per lu*>gP tempo- f«fsa per 
^ ^ p r e , poiché la ((eìitì.eia taceri|ta 
e jièr.cousegueuza la cicatrice sarubbe 
certamente rimasta. E queite' non er
rano cicatrici che potevano; fare onore 
al gioannita; esne ermio il ricorda di 
uno sfregio incancelliibiU,— U»i.itre-
mito scorse per le membra diEgono: 

e i l f l » » 4 l g'«dizÌo,dÀ,OiWtl>tt$ 
tì^lè,che l'istitutqre jgU _ayeva fattpj 
Con passo barcollante riprese la sua • ̂ .•-.-*̂  ,• •-~ V ' * ' " ' •• *'*" '>•••• i * 4 - ' i ' s - ' « i l ' i strada e spinse da una parte col piede 

^la pianta sBhiantata che gli stava da
vanti. Essa gli pareva il suo albero 
geĵ e.ftlpgiep .41 q^^loegH ftvissse.spe?^ 
zata la.corolla I,, 

prendesser^esser meglio ammainar 
le vele e fSìa finita, l i ^ ' 

Sicchà„ii aMPirai ih principio^ 

Secolo Htéve d'raTdÉlt 
< Voci insistenti fanno prevedere 

imminente uno sijiopero d6ii*ii|^ni o* 
peraì^4ipografi, 1 qui^tììompilarowi^ una 
nuova tariffa, intimando ai proprietari 
di; aocettàcla. 
; « QuestijimenWdecisero di irespin-

gerla, s r t a si imponeva Ifi modo as
soluto, dichiararono 4ì&sèfea pronti 
ad aprire trattative per concordare u-
na nuova tariffa. 

« Là cpipniissione degli operai in
sìste per la accettazione pura e semw 

ice. Non avendola ottenuta, il comi-
tato dei tipografi si riunirà martedì 
ed è probabile che stabilisca d'addi-
venire, allo sciopero generale, » _^_ 

Qiialchn^^ea di simile parevVogìia 
accadere a Padova. ' 

Da. due 0 tre giorni la presidenza 
della Società operaia ha infatto pre-̂  
sentata ai proprietari delle tipografie 
una* tariffa, sn cui devono deliberare 
entro qutiidici gip̂ RÙfe ' J . 

Questa tariffa fu mandata anche a 
i;noi, accompagnata da un articoletttj, 
di cronaca che non credemmo di po-
tei^Mnserire stante la forma con cui 
venne redatto. 

• '^poM^i^ii^'-^ ÉbbprSptfògo ;^ir 
; sponsalìjdel ^ carissimo nostro amico 
prof. .Yìncen^o .Crescinì, icolla dìstin-

: • . - " ' ! ' r ' 1 • L -

tissima signorina Leopolda Bona. Pel 
fausto connubio le nostre congratu-
lazioni ash,„ògregi. sposi,; augur^p4<s 

*lòrp;,quella .felicità cui -ba^np d>rit;to 
per le tante belle ,dotì che l̂i ador-f 

' nano, e per le "quali à tutti ^riescono 
:a'ragione tantffckri.' 

1 ' i _• - . ì : - r r ' - -i .^ " ' . - ' ^ , . _ - ~ : 

menti .cbe gìustamei^tei siifanno'a ea-J 
^ricauidelU kmmìnistifft̂ PftW feWt^aìrk^ 
: delle'livtór^lftotrttalrà.^r^^^deV^^ 
:o^,î er^9re \\ seg|ifTile,,^o^me c|o^benii, 
8p!?^H«4reni,,f^nganp;oP^pvVé4ati:jdJ 
ipeohissimeucarrozze, >cosÌcché^ per ó̂f 

L - ' ' ' 

menó>Si Viaggiatori sono stìjmli ' peg 
, gioche sardì rie^.^'^^:"' ^^Ù'"'';'^^/'t' 

Neri ifareimmo che Ripeterci se vo-

•sappĵ mQ ^p.tì, ctie^^J,p%tì|,p,par]^ 
;;l* l̂|lì:min> t̂ra^ îoned l̂̂ A.1ta !taIÌQ ;̂4epio ^ 
il-famoso•• esiperiimentoi- cHe ne fa il ' 
go>erno,^^f^^iv^utà ^okéi ed^ Mh * 
ludibrio; ed è, .tanio per aderire àl^ 
dpiàerio diicbì ci scriva che pub,-
blifìhiame Javseguente ì!r'> : .̂,»̂ ,i.;||, 

If Dicfi, ne la;g,£r|go, due parole"!» 
sigiiori^pnd.^ d^ilè F; ;^ . I^^fanxsh|t 

^#|p^qi vengano;,forniti dsll©;carrp^^j,^ 
. necessarie^'i, ^̂ ^̂ -î i,,>• à . (,,-- ,̂:ÌÌ:/ Ì,, 

co: 

-.ì "- i? 

giunge in Padova da Bologna allo ore 
3.05 pom. Quando si J vuole monìlre 
nelle stazioni ìntern^yie non si tro
vano posti liberi; qiiii ha viglietto dì 
prima classe deve bène spesso, 
f^entarsi della seconda;e chi n|Bi.vuoi8 
periréìS^ftìacoiftt^^un p p s ^ S i se-
i\ondÌ( ,̂deve pag^rg|li^ differenza colla 

inil| claSRe, i ^ v ^ n i beccarsi^^aroìe 
ntp garibate. 

0ÌA|iVpriĵ bb9 tanto .poco a provve-
efe cerft^reni Jeffè' carrozza occor-

r . - - . V 

"fentil" -̂
Mi creda 

Suo dev. 
fSegite la pvmaj 

li'egrogio scrittore ha ragione da 
vendere; ma,lo ripetiamo, giriamo la 
suaiettara.cui spe^gj, per pura cor.n, 

i tesia verso di luì, non perchè cre
diamo si intenda provvedere. Parlare 
colla amministrazione ferroviaria in 
piirola è fiato sprecato ; lo sadl^mondo 
intero e tutti ne sono nauseati. -
^••iA«»oéi^slome\. «" S a v o i a , a — ' 
Nella seduta di lunetiijprocedendosi alle 

delle cariche^sociiiiriesciro.^: 

A presidente: prof. Emilio Mor«; 

A membri del Comitato: 
. i . , , . . . -

1. B a seggio Luigi, parrucchiere, 
2. ^Bianchi Cesare,.i^éfoìiiante, 
3. Brocohin Francesco, rirìiebsaio. 
4i Bolognin Francesco, prefCml 
5. Gavignato Giuseppe, meccanico. 
!6, Castellan Carlo, trattoi|e.ÌM 
1. Canestrini Giovanni, professore. 
8. Geccon Luigi, scultoipé. 
9. CorIettp^An^onip,,|gente. 

Cosma Àndreif^ntagliatóre. 
Cortivo Teodoro, sarto. 

12. Ouzzeri Giacomo, age'nte. 
13. Dalla Baratta Lorenzo, nègpzìànl;e. 
14. -pionese Pietr^,Jjìgegnóro. 
15iSaluta Carlo, possidente. 
16, Mafeh lu ig i , fabbro. V 

iM ài 

10. 
14 
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Ce ne èohgratufifmo con essa, in-
jquantochè sappiamo quanto sìa amata 
per il suo zelo e per là sua valentia. 

À questo proposito però notiamo 
,^jme in quella località vi-è una p«*Ì!-
za 4J fcua gnandissima; non. la^^dp-

•vrebipro togliere'7xO' taccomandiai^o 
alla dòjiùtazÌQne 'prdvìricialle. 

A*t«gcwftli©, --̂  "^a "'presidenza 
dolla società, di,ì.,matuo^soccorso fra 
parrucchieri ringrazia ,a nostitp;mezzo 
•le Autorità, le ,r«Rpresent9ri^^ delle 

'"associazionlficittadini tuUj che in-
teryennero a rendere più brillante|à 
festa delia inaugurazione dolla .ban
diera della società. Wi-

Avanza poi spocìa]jj;ingrazìamtìd!Ìt 
alla Società filarmonica Danieli che 

jtanto^^entilmente pose ladisposizlpne 
la propria sala. E insieme rìngraKÌàJl 
padr-i*vo. E. N. Legnazzi, e le Socìl 
dei parrucchieri di Vicenza e Venezia, 
che con telegrammi e ll'Étéfe mostra
rono 1a fratellevole gioia del fausto* 

• •8Jlfil>rl»,e,Ì|©y'5ra' © dI^oletìlisi 
— ' . = . 1 i-.i- • . ' ' . ' 

: — Il lunedì è il giorno sacroéi* San 
Grfépinn, e forse par questo! calzolai 

#jniè)quel giorno fanno una seconda 

figuriamoci poi se la festa^non Ì , 
compiota quando, la segna^ anche i)t. 

tcalendar or. ., .,,-. 
IO ricordava ieri un calzolaio 

ftnome M. Ci ìl quale ne bevette uH 
bicchiere più del 8olito|*e^^quÌndi con 
questi bicchieri in corpo si or 
padrpàé! del mondOj: e per la strada 
cantando importunavi^ la gentèi:;tHja>i 

ilica<,sicurezza, e lo ,fiion,dusleraf 
secq .a smaltire là sbornia. 

d 

k*' 

-^ 

ì'.^-

tu-

J"vJll§o»"̂ s"* /̂*^«<^̂ '*'*5P» mereiaio. 
20,.,}S:ap<;imben?,K<'e3 f̂e,,,pc^ palino,- i 

i"- !•• V 

l 

:% 

f 

I p. . ; - . 

À -

2Ja Paltìani Giusto, ̂ iàrogHì̂ re ĵ 
22, R6Schiglian,^ncenii^;«ai»iomastìr©v4; 
.23^sjàttà^'piéttó fiémmii ••:'-^^^* 
M. Zardini, Vincenzo, meccanico. 

'maestravdi Voltabaro^eo ebbe 'ft.oor»\ 
rere ttftv'gravissimo'péHcolpl Menirp^ 
trovavasi davantì^ àT '̂f̂ ô terìa dei Coccf 

suiiW^ ^tWft|H^,,n^aestra,.i impauri a ^ 
causa di alcune bòtti î© 'iipresoJiiieb 
mani ali-aurica^ •' '>^' • '̂  ih . t.fct* 

Cavallo, e carrettella emaeslra pre-̂  
cipJjtarpnA giù d9lla,j|.icsda in Vf*/o?? 
^o^ t̂lortuflatameâ ^ 
icàvò con un ba^Sd^ e qualche cbntu*' 

"-• 'Ecco in Bbi-gorico djie JBUOVÌ casi, 
dì a n é ì n r d i f t e i » r n è : v l i e r o bpK 
piìto 'due persone àdiilte. Il municipio 
continua nelle sue misure di rigor 
peli ̂ impedire ladiffusipne d©l hv^i 
male. U 'ii s ' 

i , E w « ^,m^^^^fm aue,;amiche;.: 
...fr- E,tu dici cbe^U.^segue 

' i ì tV f i 

^appeHutl^s^ilji^a caraffe» 

posso più. 
^R^ Vuoi liberartene?' 

L I 

i>tni3n' ìche modo t Ì ' : ! 
n.mpdp iSemplicissimo. 

uaie? 
^ iSpòsalo^ 

.1^-

MOGGI, 
TEATRO ^CONCORDI, orè^t 1j2 

' - , J T 

: . • 

•Lcdica'in ispecìalità pet^trerìó che' | sione ad una ganiba. > • : ' . ! • 

Fourcharhhault 
àlRRARIA S. F E I Ì M O , ' - - QiiSta 

sera concerto vocale ed ìstrunoehtalei 
! ; . i - .•• ; . ! • 
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erosa era una giornata lunga e 
passata sopra'Mcusa di Saltem,Feld-
he^m era nescilc^ yft-̂  tenere Ait<edo 
nell* ignoranza.(iella morte del padre; 
per^ 4y,nQH)et"dino.4|lafaftiyj^lfeì cr̂ -̂ì 
sp̂ l̂ f̂* 4 'ora in ora, e quanto più^Jl 
padre tardava, tanto più diffidante e-
gh diventava verso lo stesso suo mae-
strò.^l;fanciullo lo aveva accontentato 
rimanendo in letlo,,.ed aveva ;Sperjatè 
cH? suo/gi^^r^,, il q^ale %\\ jLi ìeey^ 
essere andato a Z 'ngo, sarebbe tor-
nato quanto prima;, però, aUorche 
giunse U sera e che Viessunò veniva, 
egli'fu preso da un* ansia indicibile. 
Egli t^llj^eva maggiormente 1'orecchio, 
e siav'a"ati.ento al menomo ;rurnore> 
Gli p a v t ^ ^ p p r e di udire piangere^ 
nudare e venire sopra il suo*^é|po. 
Ntìppure le zìe eransi f.ute vedere du-
rantft la giornata; è ben vero che l'i-
stitutor© gli ^veva spiegato questo 
fitto colla ragion.© che,asse erano con 
lui in collera per il suo contegno ver
so la madre, ma tutto ciò era pura 
molto singolare 1,-̂ = Adfflajdè aveva 
chiesto tre volte di ©utr^JCet.wiai egii 
rict»?,ò di vederla e fu incoraggiato 

%^\Q stesso Feldhpim a fare qiò. Órà^ 
egli desiderava che sua madre venisse ; 
perchè sperava che essa gli dicesse 
ciò che Feldh^éim ^VèVa vòle fpna-^ 
econdere}^;Il'cuore gli bàtteva sempre^; 
più forte; egli voleva chiederà del 
padre, ma tacqtiei^perchè'sentiva che 

,jìu\la armoiiHp avVfebbs deciso T'eVav;; 
heim^ a fchjud'eVè le piallide tabljràv' 

i-* Ad uh tratto udr;j)|3si pesante 
nel corridoio. Feldhaim^divenne in
quieto, e feontfò sui ' abitudine'^irié.óV 
minciò a ' {tarlare 'a -voce alta. Alfredi* 
cgmpresé che egli mirav|t a distrarlo 
dal rumore che avveniva al di fuori,,: 
tese perciò ancor maggiorm^t© To-
recchiST^Sémbflf^jph© portassero qùaU 
che cosa come un oggetto pesante ed 

^incomodo, poiché la gente che lo por* 
tava urtava ogni tanto nelle paretis, 
Chje cosa poteva essere? Ed ora' eslf 
salivano le scaie, © lo portavano nella 
stanza della madi;^e lo deposero in 
terra in modo tal© da far tremare il 
soffitto. E di'nuovo cominciò T andi
rivièni li sopra, poi gli pervadi udir© 
singhiozzare molte voci. Non i>oì%ra 
dubbio, di eapra accadeva qualche 
cosa di OFribtle, .. 
. Alfredo non fa più p^di'one della 

f̂ prop'T'a angoscia e prese una risolu
zione: chiuse gli occhi e finse di dor^ 
mire. 

Poco dopo bussarono alla gorta della 
stanza del; barone,/ FeldhèiJn corse a 
vedere: era Adelaide. —Signor Feld-
heim, ella disse la cassa fu portata 
qui sopra; io aiuitaf a.^riporro il ca
davere con queste mie mani ; ho sof
ferto ed ho pianto; quanto una., crear 
tura umana può soffrire, a piangere,.. 

ma' oVia'lasciatemi andar'é^ pressò " lU 
^toia creatura i ., ;, 

X^ . . i Ferdheìin la re^pi 
vchTudehdo la/pòrta, passò nella s'ianza 
nella quale.ella si trovava, ' : ' 

.—(Egli dorme: concedetegli il ri-
poso almeno oggi anùorar ' » 

—i TÒT siete crunele, mormorò Ade
laide; voi solo tiveteinfliiìéldza sópra;' 
miofiglio, yoì^solo^Mtreste r,estituir-'' 
melo, e hÒrf lo fatè....^'0hl ciò non é^ 
nel̂  pensiero del ' dèiunlò/ pbVcbà'̂  "̂ t̂e 
farole eh© egli ^mi scrisse -pn^na di 
morire' spiraiip, U./dilcezià/fl la'miso-
ncordia. Oh f eg|i mt na conosciuta! 
egli sapeVft ctòvd'ora in poi io .sarevP 
la pììli misera dell© creature, ed il nr̂ ip, 
pentimento lo ^commovev^.... egli pptè 
P«f?^ì^mÌ^ .̂ ^V f<>!P ^on lô  ^ ^ ^ 

; VOI 1 — Adelaide si fermò appoggiando 
t le mani ^alla fronte. , ,. 

Feldheim spbss© ilicapo, ma tacque. 
; — Ma voi dovete rendermi ancora 
i giustizia I Voi lo dovetél continuò A-
delaide con ógrior crescente passìpnei 
VOI non avete alcun diritto per qne-
stonèompassionevole disprezzo col. quale 
alteramente mi contemplate, perchè 
avreste potuto salvarmi, se lo aveste 
voluto... e mi lasciate caderel 

Feldheim si scosse. ' - '"• •• 
- - S ì , uditgii' pure, © %i mi era-

derete che dopo t'orrenda sorte dalla 
quale fui colpita nessun desiderio ter
reno mi pesa più sull'anima. La ma
no del Signore mi ha afferrata e lavò 
ciò tìhe vi era di peccaminoso in ma. 
Io ho riconosciuta me stessa e gettai 
lungi da me tutto ciò che aVevadMm-
puro. Una cosa, una sola costt era in 
me che io non potei respingere — 

Da.^gni parte.d* Italia iriceyprl©|teri 
ch©>,m*.ist,igftno a dimi:nuirQ.Ji prezzo 
del mio Sciroppo di Pariglina, dietro , 
"esenlfiò'di altri preptTOri,-tra^i ' 

' . : . y 

cre4etelo^^rn ^^^' eo^fepJie.era vera^ 
santa p per ^J | quale io ^ ̂ ^^^o^, P8 | 

te, e, ì quanto orgoglioso co suoni, il per-*^ 
iihza' donò da T>ib.̂ .;̂ ilVamor© per Voil'^h^^ 

j'jm 

^ j ^ 

'"ii'% 

d r-
-'." 

t-

IPaldheìm îSK ritrass^ 4 ' %n passoj ©d 
essa continuò: ^ j 
— So bene che la còsa la pi 

bietta a* concepirsi è che cort/lquesto 
amorp nel cuor© io ppt^ssii peccar©; 

bile. Non posso tentar© di scusarmi, 
VOI nô n potete perdonare, eppure « 
Dip che vede in questp; pupilft^dsholei 
misero © assetato d'amor© -r'.Dìo sa 
q^ftfito 10 VI abbia amato. 

É^sa gU si prostrò davanti ©'(sbin<& 
a ]t^rr,a,la fronte ardente^ FeldheliiX 

-̂̂  Oh !• IO. sono una deb pi© don^a; 
io tèmo il dolóre e nòhfho il coragpài 
di;so[^portarlo con pazienza,...,e il d ^ 
lor^ per voi laQpròJ;^mio, cuòr©,^,,,)^ 
olii atórdirmil... W sono una donna 
civola*... non potevo sopportare di ©a-

sere ' 4ippr©zzat̂ .M,, yplli,, segretamente , j -
vendicarmi di v»Sp,era i di pote f̂̂ ^^^^ 
dimenticare. Aht misera niel tutto fu 
inutile. Volli spegnere ì! fuoco coli* tì^ , 
lio.Miifidjincendiai noi tutti. .^ii; 

—f\$lgnora, yi prego,.,. — sclatnò 
Feldheim profoaàauiérit© scosso - - a 
che serve tutto ciò? 

w,,Qh l lasciatenii ! — continuò sup
plice la bf̂ lia donna. -— Cjhe cosa vo
glio iotl^ull ' altro che pentirmi, nui« 
l* altro che pèrd'Hio; Voglio abbrac-
ciari©.]e.YpstCe ginpcchia^-bagiare 1@, 
vostre mani, fino a che mi .abbiateti 
perdonata, e poi mòrifi^r 

(Continua:/' 
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orèffio d̂oì Xiti 
„^^||tìr|dg^psì'-esàltai'Q-il 

p?ìypnò piGpa'rato col tràt-
'i^-'L^ £-

SE^^ 

tafe gli altri da ciarlatani. La prego 
convincere i suor corteai, lettori 

e il comp^^tore noif ricava il van-
iggio dftlltcòncofrenza. lo vendo il 

«110 Sciroppo^ nrtì n o ^ a a b | t t iglu , 
pme rhò Gembre^enffltò fln|dall*o-' 
i^ine, quando la SuisapaHélia costava 

^olto di meno; é non potrei ridurlo 
Ì ;un prezzo rbiiiore? Ma lillora !a sua 
l ì r tù sparirebbe ;;'{iérché tulli gli Q^. 
nesli negoaiafitì di materie medicinali 

(SBonò far fede del grande aumento 
fiimpro creecente che subisce tftl ar-i| 
Icolo. Posso vfinlarmì d'essere l'unico5 

tra i preparatori di depurativi che 
fàda ogi!i**àifrt6Ttt Londraft^lier aqui-
ftWvi la vera SàlsapaiigUu ; e ne^hot 
^ a comperata dfiliaTiiù èublime^pì^esso -
|ue i docks, e sto tm îî f̂lazione con le 
principali case d'Europa che ne com-

lerciano. Con tàntia onestà preparo 
mio depurativo, 'che meschinissimo 
rùt i le che ne ricavo:;^^éfposso solo 

•^jOd^rlo a-tal prezzo avendone un 
^ p i o 'Smercio e in Italia e in Europa ^ 
«anche in America, e tenendo occu-
pìili tutto ranno vari operai per l a 
<5p/ézi«ne di es^josMoipripd^tto. Perciò^^ 

non posso SRcuir T andazzo di quei 
bbricanti che hanno avuto bisogno , 

diminuire il prezzo di 3 o 4 lire;-
• If bottiglia per poterne smullìrtì/quài'-^ 

ojinai Ftìocio poi notare che nel mìo 
prtìpura^ oltre (a Salsapariglia si co,n-
iengof^mplte aHte,sostà|izp; méntre^ 
ìJt'eiuBlU di nome consimile la parte 
«aliente è formata *^ftVK^I#%%PKI 
| i |ma la riverisco O0DÌ: i e r 
; ' . G. MAZZOLISI. 

Unico deposito in Padova drogh 
Bf^lla Baratta^ via ex Pòrtici AUi,j! 
iriÈe!bias^'#t1i.^medÌcina1^ 
•%^^ Venezia farm. Boiner —Verona 

bgh . Negrrte. -^ 1' 

e agie 
' i ' ' " i . L - ^ 

s$> 

s-

ì f ^f •$ 

•41 
ser 
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Si assicura che .pi1|^'ado' la amen-i 
tìteiofficibse, vi è luàlcìiìe fondaménto 
<!!{ verità nelle Voci che designano Qo||j 

me ambasciatore a Parifiti © "Toìr-
lelli a Costantinopoli. 

Là Fra; 

- • • - 1 

i r ^ L 

•i 

ia e i Vespr% 
|]^on à esa 

ilidirizzato al 
la|prio per la j^omme^oritsione'^j^^i 
aapn. La Francìanpriaviiejjba aia»|p 

•X 
ì tericini note « ^ 

«fe; 
detesto per ìngeriirsi né iiij bene né/ 

armale nelle^feste na^^b 
l^rmo. 
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Il governo % 
e i trdtiaiìrdi comntereio 

- . .1 

A 

-.W^ I l I 

fìl Ministero insisterà davanti' al 
f^irlànieiìtò per la pronta discussione 
4|1 trattato dì commercio e delle leggi 

iìitari. 

f a v l $ à « a ù s i o a l l . 
- i . i - r ' ' . 

La Casa Lucca di Milano pubblicò 
in, quésti: ultimi giorni.jsai pregevoli , 
romance .per can|^co'A aocòiÀpa^n'a-^ 
m^n|q di .pianolp^-te. *~": Écconflii tì
toli r*fCMo**.e..e Cavallo -j! FantasH: ; 
c/jrena,-- In fuga -^^ > J^irvana^ r^ La 

Ed ora vengQ ad î na .rapida rasse
gna di q-̂ ^ t̂,e sei composizioni, autrico 
delio , q u * è Ja gentile signprìna\/l£la 
F. Pi'ostfoctml, appassionata,,cultrice 
della nobitaiarte mù§ij$#leHe di^tinia i 
,%)li,tìva.4tìl mapjs.^ro,L. Bpttazzo, , 
,;^Ai Kiio giudizio, sppo .migliori:' 
€ Cuore è Camllo » — romanza prò-. 
miata con menzione onorevole al cir
colo ,pellinì in . Catt^ntl^^r^: « Nirvana^ 
$1 ,Nina'nan<i,yi»' l^ esse la melodia 
spicca ,per eleganza e forza espressi
va; vi è slancioivÌp^CMOi'e « Cavallo 
*-?-; pa?sioij^,in.Ìyi»it'fltia "-^soavità nella 
terza. Consenta però la gentile conrp^ 
.positricé che «alle mie sincere lodi 
faccia seguire un po' di cjjtica. DuoU 
mi, per esempio, ohe ìn'^Nitvaiia ^ìi 
primo inciso ricordi un'po' trgppoil 
noto ^\i^ÌiQ miMéfistofeU t Con^^^ 
lontano, lontano,^^^'y inconveniente al 
quale si avrebbe ^potuto faci^'i^elìte 
ovviare. NA.mi piace; e l'appunto ei 

la' musica delle prime stroTe se 
sempre anche per le ultime, 
^^n uĥ  Seguito di^^aet-com^esliìóm 
ciò riesce^Jj'oppo avvertibile, mentre 

.jl'amoiiewlta d^ve suggerire 
;laMric0rca dì differenti forme esterne. 
Ciò non vuol dire, ed è facile il com-

)ia servito per 
njjQlta varietà nelle^ modulazioni, né ? 

i^itìca quella ,ricerIiftjE& d* armoni a^l 
' " ^ n ì ^ si .ambisce og|igìorno,,eper 

„_^uale'3i r,Àndono.|BSQiiD^abjlì tio- Ì 
4oro che» poco addentrati' nei misteri • 
della scienza armonica, vogliono co» 
pcjrQ la propria lauUità QO| manie di 
|̂|l)uXUfìcftbÌji 'stravàpinze, le <|ùaU\ 

colpiscono il pretenzioso orecchiante, 
i^entre fanno sorridere di compassio
ne il vero conoscitore. 

LA signorina Ada F . Prùsdocimi fece 
già un bel cammino nella via dell'arte, 
è sono sicuro che, perseverando nello 
studio^lef contrappunto fugato, l ' o 
rizzonte musicale le si allargherà di 
molto, ed il suo talento creativo, im-

^ ^ u t Q delle magistrali forme, ci. darà 
senza dubbio dello nuove produziojal 
degna di figurare in qualunque prt 
| r |mma, e nelle quali i critici CQ|-, 
cheri»iinà^invano il tallone di Achille. 

i E^'ppma di deporre la penna, rendo 
avvaliti ) nostri 'filettanti che è purs 
uscita di qps t i giorni la premiata 
f Danz%p^vaggia » del maestro Bot-
iazzo^ composizione che ilcelebre Go-
Unelli non , esitò (chiamare assoluta' 

foi^dato per azioni d! privati, e ' s.̂ i 
rìhùncì| |^if darne àchicÒheSsia 1*̂̂  
^ì^«iot^7"es8fìndó quéStò ;t t^8tacò 
insuperabile per trovarfiln direttore 
effettivo. 

WW 
-^•A*. 

Ferrovia del Gottardo 
La Direzione, dello ft̂ rrovi© dèi Got-

HlVdo ha dato partecipazione al no
stro Governo della nomina del signor 
Bodkoperj consolo della Svìzzera in 
Genova, a rappesentante commerciale 
in Italia della ferrovia medesima^,;, 

V I 

Notizie eslos'e 
i r . - . , T 

''JÌFrendemblaffM^M Berlino che 
ì lavori d* ingrandimento delle fortifl^l 
cazioni di Cuslrin sono cominciati. 

Questa città per mezzo di forti di-
Staccati. Sarà trasformata in una piaz
za di spiiin'ordine.' 

-•-
- ' 

- ^ 1 

Ferrov la tn Persia 
• - 1 ' 

Lo schah di Periva ha aqjcpi;data la 
co8triizioriWd*una Unja;fdrterrovift che 
va da Tehèran a Secht, presso ilMar 
Caspio. La costruzione dì cotesta li
nea deve cominciare al mese di luglio 
prossimo, e terminare alla fine del 

iMWìhlflt'^^ compagnia dovrà versare 
la somma ditŜ SOOtOftO, franchi appéna 
la forî qyia sarà posta in esercizio, $ 
pagherà inoltre un canone annuo di 
ì^,000 francfr per la durata di tutta 
\la concessione, cioè per 60 anni. 

•-^-•vii 
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Un Congressi^ ai ragazzi 
L - T W - " 

ì\^Parlàn^ént scrìvef a scrive 
s i s e r i o : " , f / '•> ^ ;•> , '• ' ' 

:< Ci si annunzia un Congresso di 
ovo gener^, che si s^ ipe r^ t ene re 

I Montpensier il 1% aprile. Un certo 
stliiivar^ di collegiali del Mezaogiorno, 
sta per WinÌTsi; affine di protestare 
unanimemenie jconjtro la idiscìplina 
arbitraria e-;igli abusi che regnano 
nei licei. X^^ograi^mi di questo 89 
in miniatura^ sqno|già redatti e vi 
si vedono fi^ur^re|ìe qui|| | |^|^t,piii 

Il PoHamétrbìaàtma severamente 
q^uesta idea 4|̂ izzarr^a, e finisco spe 

a 
i * 

alìjooliohe. Disse che Magliani promise 
félMrlàmenito al Comitato che la 
Ì>riniWR8sada TÌtars^ gradualmÉt# 
sarà quella del sale. ^-^^ ^ -^ 

Diètro invito del Comizio agrario e 
di molti agricoltori presenti, che de-
'liùnciarono i danqi dei dazi f?ravin|i 
gli ammali, trattò a fondo delta quo-
stiorie dei'dazi Rul bestiame in Fran-
om^ft^omandàndo però piena libertà 
dwcobSiderare alla Camera la que
stione dal punto di vista generale, 
perchè disse che un trattato è una 
transazione fra diversi interessi. Il 
discorso fu interrotto da frequenti e 
vìvi applausi. 

GENOVA,,!!. ^ I roali di Sasso
nia c<>Wloro seguito sonò giunti allo 
0 e ripartiranno domattina per Mi-
•la»»<>MÈ^fe-

R U M A , i l . t»* Oggi è arrivato il 
•Re di WUriemberg è prese alloggio 
all'albergo del Quirinale. Lo ricevet
tero «Ila stazione il Re, i ministri 
degli esteri e de^li interni. 

ROMA, 11. — Il principe Enrico di 
Prussia vis'tò nga;! il Re. 

PipaOBURGO, 11. •^iMìormle 
di Si Petersbourg d^ce cbe la nr>mina 
di Giers non modifìca la politica estera. 

:.r- La circolare del 16 maggio 1881 
.C0ntÌoUer!à ad èssere i r programma 
del Governo. , 

Lo stesso giornale osserva che ne
gli ultimi tre quarti di secolo la po
litica estera fu diretta da due soli 
ministri, Nesselvode e Gortshakoff. 
Locchè, prova la sua stabilità e ga
ranzia peli'avvenire. 

NEWY^RK,41.;.-r-JI ^ministro dèlia 
China si.reca vpiĵ Spagna. 

ìjÈ .scoppiata :uha rivoluzione a Cap-
baiti, Gonaives e Portoprincipe contro 
il.j>re8idente Salomon che sì prepara 
OTbmbatterla. M- i 
1 UO^Ak, iì, -^ ÌV Giormle dei la
vori pubblici annunzia che il € corr. 
un decreto reale rtiodificò il regola
menti delle ferrovia, dell' Alta Italia. 
•G;LONDRA,il..rr. WMaily Telegraph 
dice che lo czar telegrafò^ a Lobanoif 
di recarsi a Pietroburgo. Lo nomine^ 
rebbe mmistro dell'interno. Orloff lo 
^impiiiZzerebbe a Londra. Ignatieff an-

Cambridge assistettero a Portsmouth 
* una rmta battaglia dr^ehHiSette mi-̂ "̂  
Ili ùòminiìi-̂ "̂ ^̂ *TM'̂ tìmn' ; ; ; -.•-..':" •••'.'• 

^ - _ 1 -1 ' L V 

•i. --^^-L^r r.-' ''^iriÌLJJ[i[KLl'jpUlìLlllXl!^ 

ROPî WlDERIGO GESàMNO 
Trattato di ginnastica ad uso delle 

scuole fflasdhìU e femminili, sé* 
condo il programma goveftativo. 

VeWjWM l i . 3 
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un Appartaménto in II Piano com-

Sosto di lOildcaliin "Via Fèrzàtè, 

^pWlM'f—*rt»''liPlT'w°7'! 
^ w H " | " f ^ - - ^ > " -

a. D/ STERNFilD 

i^fe?' 
. - .r . 

.avverte questa'rispèttabìte cittadinan-
t9f che giovedì p. V. è cosi ;jn tal 
giorno in ciascuna settmana ài recherà 

fa Pudova ali jalP5ei«g:« deilss.; C P O -
• ®è flfl'iSrfta ivi rimanendo dàlie ora 9 

antimeridiane alle 5 ponier. a idispo^ 
sizione di chi lo richiedesse dell'opera 
sua." ' '̂ ^^•:^--.'''' • } 2^78 

' " - - . . •> _____ ' 

UniwBale 

rando che 1* autori tàr iversi tar ià non; 
incoraggieràibunto^^questi riformatori 
troppo precoci. 

1' 
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A. Sebenico si è costituito un co"»f̂  
tnltato per erigere iin monumenta 
n^ila città di Sebenico (Dalmazia) ov | 
ebbe i natali V illustre Nicolò Tom
maseo? 

~ Il Temps dice che V Inghilterra 
sarebbe disposta a riconoscere il nuovo 

s*Ì*lA*^^^® ^^^^^ Tunisia, 

Antisemitismo 

Mqlta ;^^ te alla ^acipd(|^nappre-
sentàzianej del C<intico dH^ffàntici che 
piacque'ì^oltiasìmo e fu re;citato,:fors8, 

f a g l i o della prima sera, a: 
Gli invalici ̂ W^eln^ff^^^^ 

una cpnimediolft, legge/a, destiinata a 
tener di buon timóre jl pubblico. 

II quale si è aif^ljtp=r,ed ha rìso di 
cuora a merito deìtf?ìffl|'ta'rnento par« 
fetto di tutti gli attoplfìdeU'inasau-
ribilo brio del! ottimo J3|,ssi. 

— Stassera il capolavoro d'Augier, 
jf FourchamhaùU, 

"m 

Notizie che pervengono dal mez-
2ogio^^^ della Russia segnalano un 
rincrudimento dell' agitazione antiae-^ 
mitica. • 

J l governo russp^^^n vo lendo ,^? SL 

.,1 - • 

darsi impopolare, non pravvede. 
^ i ' -

'^l. T**^ ' ^ • " " f 

U incoronazione dello Czar 
TÌvpno da Pietroburgo cha A tut- , 

tor fli,' indecisa 1' eQQc^#l la ' incoro-
naKÌo|i,a detìp c%àr;^t^e|*^ ch& inihi° 
lÌBllNfpasfroiIpi grs^iCalpo|i;iMo^a.j 

Le festaìlella'incoronazione sàrannft| 
forse soppresse. La polizia radoppià" 
i r i g o r i . . - v f •;,* ; 

• A l ' 

TT" 

C O R R I E R E D E L M A T T I N O 

Il presidente,:i|el09asiglio intende 
convocàre'^ll maggioranza per insi
stere sulla necessità^ ^di approvar©, 
oltre il trattata 4> commercio, Jio leg
gi militari e la riforma comunale'^é 
provinciale. Essendo improbabile che 
1̂  q^mer^isia numerosiCa^J parimi gio||-
| i , |lia ^pg^oca^ipne ve^|4|differita 
àMlu prQ?;8l.pia;jiaHimana* „ i: 

, . Agenzia | S i f ^ u 

COSTANTlNOPOllflÒ. i - L à P o i ^ 
ebbe notizig^fricÌa|j dell'accordo in
tervenuto ciWa As^ttb tra il governo 
Brittanìco e l i gov|irno Italiano. La 
notificazionelfu pu^a fatta aUgovarno 
Egiziano. ••̂ •̂ '••̂1 -̂̂ ^ f ; / ; . : Ì É f : i i i y 

PALERMól 10. -I^SiiaSserriiumit^' 
rosa dimostra'ziona idi giovani con fiac-
ipple e fuochl|di bepigaia, bandiere e 

H salutare Garibaldi. musica SI re 
. "^:j|;^",•J^"'"'•:•.T•^-

1 
uh-

:^.-^"f; ';:,-^;j 

fell^^ 

h ^ 

. , ; | 

:.''4ì'?' 

'•Za pace in Russia * 
I giornali parlando dell'attitudine^ 

diventata assolutamente paciiìcai della 
Eussi^, la attribuiscono all'pssersi sa
puto dei preparàiivi fatti da iu%|̂ a 
mar i f f a l Ì f« f* Ìan i a peKcasp:SK^H?^ 
conflitto, si assicura che BismarakriSl 
sarobbe assicurata 
Svessia. 

1' alleanza della 

Agro romano 
In segùito>l|e vive premuire,dèli* OH, 
a c camini-fi per te spiegazionveschia* 

ii-iroentì^fornifì 'dall'òn. Berti, il sin
daco Pìanciani convocherà subito là 
commissione per il progetto della bq-
^ifipaKjpna, deli^Agp ,rpmano, ,Rj|r ^pr-
minare fii'esame, gè ; j . ^^^mìna ra ,4 l 
relat:ora. 

BUBUNO,110] -^; Parnell fu libe
rato per otto giorni soltanto. Recasi 
a'Pi»rigi per;^ve4ere laìWfella, il cui 

MADRID, ìp. f^ Camera — I l mir 
nistro d^slì esteri dichiara che i sol-
datr francesi,-che invasero \\ consà^ 
lato apagnuolp ajTunisi, furono puniti. 

* ^ Discutesi il ti-attato colla Franpl^. 
PARIGlr t ( | f- Assicurasi ^cBe^ì 

vescovi non faranno una protesta col* 
ìettiva còntr^ |p lèggi dell* insegna<« 
mento. Gi|||8rt, per, rendere^più effi
cace la resistisnzft deì cattoli^ìj: pub
blicherà un dopumento! importante 
tìon molte approl/azlpui. , 

TUNISI 10,; - ^ IJopo la congiunzio-
tie delle colonne provenienti da.Gafsa 

abes, Jamais ne 
Màrcia contro le tri 
jrr- Aiy3^n K^lifa, che trovavaSi ftmé' 
questa jtj'ibù, rieptrò in Tripblitanià. 

i l l ^ cpl<§t|na Larojiue lanciò: itftf e fier-
'̂̂ -Srre I paesi circostanti joar fare della 

il 
^; ^r ' P.̂  I ' . ERIZZO, Dirattore., 

ISÌ*y'j'^-?'.-;.-1'-.>;- IT>,'T •• • 

: . . : 1 

- i 

- ' 
' 1 . • - - : . m •I: 

a 

foglio co 

v^rof^Oj verso le 
del giorno io, un porta-
%iitrovl L. 160 lungo le 

vie dallo Stazìjpnie al PédroccM Ì̂C 
dal Pedrocchi alla Stazioné*fèra>-
viaraa, lo pSfterà" préssooil 'Munì-
cipio. . 2699 

Rigeneratore 
Rì&toratJi'T^cleì 
capelli fpfezio-
natodaìbhimicì 
profumiéjri fra
tèlli Itlk^ft in
ventari j e l Oe-
ròha America
no. •— Einforza 
la radice dei 
capelli, fie im« 
pedìsce'|la-*W 
data^.Mfk cre

scerei pulisce ii capo dalla foriofa, rida 
ìliucido e i a morbidezza alla cjpiglia-

'peUò,red.è a più usato da t " ' 

ativa istruzione. 

.rrfié'tHO nli;ù J 

hV A 

tte !â ^ 
n ra-

Là più rinomata tintura in 
ticò per tingere istantaneame 
pelli e /barba: ^' Lî l̂ JT^SOi 

;; osse
le ca* 
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Là CRQlOTlìCOiM 
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i^*.J*'!'.Sr.^ 

' : 

del !Ìptt. < .̂ ^^ft*©5raii« 0'S0noi}a 
Medticmale' Àntierpeticoe' depura 
tivo degli Umori e del Sangue: 

1 .- - - . 1 

-• J 
- j 

È ormai un fatto compiuto in tante migliala 

-I 

un nmedio positivo p-r La Caivizia e La Ca-
nizla prevenéntlo arichél' una al ' altra in co-
!orpj,cae.ng,jfi.nnQ 'jiso T ^ ^< :,'^-^M-1-1¥^ 
^^ Uftî iidrt furo, còme factiub, fflr?lMr 
£ ridonare in modo.,|̂ rmaueiittt il colore all̂ ê j 
ca îg'iaiure ed aliti ^baral'Vdè estraneo a" 
Pgni'sQstanJsa nociva alla salute. 

Ha poi U>antjggÌo che non, macchia'la pelle 
né la DÌìfiicHferiavea:: iesseodoiiynterpetico. si pai 
bere senza perico'p di avvelena mento. Ridonò 
il prìroitìvocoloî f entro g'orni dièci, r ': ^ 

m ^ o dilciasbiin vasetto. sia in Pomata che' 
m Liqniao: 

Fer la Calvìzìa' ;V ,r'UJk.-^-- ;, : ^ 
Per la Canizia . . „ 5 — »i 

Wòssanaltro chimico è a 
prepaFàra ùn|i tintura . ^ i ^ S n e a più 
semplice e naturale. — L. 4. 

Deposito^0 M u d l a in Padov^ 
profumeria Aferap alruniversiti 

iparrucchiere ^^^bdìo Bedon, 
Lorenzo 

vicino aWAlbergo dèlta Stella ii* ©ro 
- - i ^ ^ 5 i = ' 

P • ' -< 

j ' - i 

^X 

1 

•̂ s 

' . 

li qualfCàiiL. t . 9 0 ) 
II,' . ^^ : ; .» 4 .©o. i i iu t rP^ 

^ Qualità extra fino al fiasco di 
litri 2 li4 . V .- , L . | l . 8 é 

.M^z^p fiasco . . . » %. 
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' ^ ^ ' • T ? ^ ' - , . ' C ' * - - • = " Il Tji '^ 'i J'TJtf 

"••'-• i'i-

• Ir' y 

no 
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' air IThìVersiià. 
)''Rappresentante A._, Diana via Spìdb,, Santo 
..i043.rTThHi Piano 

CO 

r 2657 m 

fk 'ti qualità 
''•fl' ' - ' i fr • 

^<\ 

da Pasto at fiasco'^ IPosca 

> I J * Ha 

IL' . . \ , » i | ^ 
^iinto per r®ISira che pel "^Saa© si 

garantisce le qualità perfette da non 

. : i i t i i t j i ' . i c i - j , Vi-^^ " 

'Hj[- ' f i1?Ti 

Si avverte che !̂^ uffi-̂  
Bìq 'S*' AssicuraiEÌone 

fiìniiÌ®''̂ ](>V-d̂  oggi s i^ ' w 

è trasferito iaviaS,.Gaetano, Nu-
pe;?o,339i •A 

U'I 

---'--

T.i 

-.-

^0^^::-

'•' 2 U ; ^ i 

1 

B giornale ufficioso 
1* conrermata quasi ufficialmonta 

la^notÌKÌa della fondazione di uni or*» 
' - ' ' • 

gano ufficioso del ministero. Viene 

paesi orcpsianii ^ar |f^)re à&lÌQP 
(jlimpstra^ni. ; • - .^_. "X \ [^i^^-; 

GENOVA, 10. ^*Prove:mente:.4aSe 
nova ^rVivò e pr9segui per la P la t | il 
vapore Atlantico della società fiufor 

ruzzo. 
, , q p p O , 11. - Dina r i à nume
rosissimo concorso di elettori, il de-
putito Luzzutii pronuncio oggi un 
discorso sulla necfissità del ribasso del 
iRI-ĵ z l̂p.d l̂Tsàlle. ,Trattò la questiona 
dal punto di vista economico, igienico 
e fìnnnziario, facendo la stori^ del 
comitato ,gel sale. Il ribasso della tas
sa può farsi secóndo Lui'&tti senza 
Ip siiare^gio del bilancio dello SjiatOj 

- r i - L _ . _ 1 ' ' - ' -h I 
mediante la, tra^fprmazionp de* *'i"ibuti 
'e 1* imifol'it'a sulla vendila ideile bibite ! , 

l 

mM 

Confezionato dalla Ditta Già, BÌTO. PEZ-

ziÓL di Pàdovif r^remiàta epa diplorir 
d'onore,,;medaglie, d'oro è a*argerfW, e 
Medaglia argento all' EsposMoìi 
naie di Milano ISSI, ' ^̂ ' '̂̂ ^ 2607 
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r ^ Estero si riclvono escluflfamente presso A. MANZONI e G,, Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
"^ ^̂̂^̂̂  ^a,J^llanQ,^pre^so A;m^ — 
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gr<p'<ìSHè?Sftì® a tkii^i 3«SBB^. t -
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che guaHsW^Il dispepsìe, gastralgie, tìtisie, dissenterie^ stitichezze, catarro,^ flatt«osità, 
apfrezzft, acìditàf^fiituita, Semina, nausee, rinvio e vomiti, ancjis durante la gravitoza, 
diarrea, eoliche, tosse, asma, aoffocuiuenti, stor^Unitìntì, oppressione, languori dinbott, 
congestioni, nevrosi, ìnsotsniej nieUuiconia, dobolc^se, sfinimento, atroHa, anemia, ctorosi, 
febbre mi]liare,i|y,utte le altre,febbri, tutti i disor^inìisdeì petto, deììa gola, del fiato, 
deJJ§^̂ ..;vocg^dei bronchi, del respiro,, mala alla vescica, al fegato, BlIl^fMi agli iniestint, 
mncosa, céWèllo, il vizio del sangue; ogni irritkiziosie ed ogni sensazione febbrile allo 
fifvefflisrsi. •.'.:':• """••' 

Es t r a t t o di 100,000 cure compresevi quello di molli medici , dei duca P luskow e delia 
marchesa di Brèhan . 

Cura N . fi5,184.-^ P r u n e t o , 24 o t tobre 1866.-f— Le posso ass icura re ^cKe da due . ann i , 
ubando ques t a meravigliosa Revalentaj non sento più alcun incomodo delbi vecchiaia, né 
i l peso dei miei 84 ann|^^e,femie gambe d iven ta rono forti, la miii vista non chiede ptt'i 
occhial i , il mio stomaco é robusto come a 30 ann i . Io imi sento insomma r ihc iovani to e 
pyedico, confesso, visito amiTnalati, faccio viaggi a pìedj^^^^si^rijhe lunghi , e sentomi ch iara 
la rnènte e fresca la memòria . » s 

D. iP. Ca§t„t;ili. Baccehjn Teol. ed arcipr. di Pruaetto. 
Cura # I l K 8 4 2 . - - Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevruìgia, 

•'4 « J i i pBverà ©siHerè uha «ilìtBi capelli e rpe^tilftmfearba, migliore di qncdla 
lei fratelU ^oaia^sf-la qu|ÌG è di o,nft azjine rapida ed istantahea, riob macchia la pelle, 
nò bruci,î  i capelli (come C|uasì tutte le altre tinte vendute ;sinora;in:Europa) anzi li 
lascia pioghevoli e incrbidiVconie prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pre
gio pure^di colorireMn gradjtzioni dlVeî ài. • '̂  ^ . ^p -•: , ; .-

Queàtó préparatoha ottenuto un irifimehsò successo ne! mondo jlwflhieste e la ven
dita superano bgnj^ispettatìva. Per ginidagnare rfaaggiorment© ia fiducia del pubblica 
napoletano si fanno gli esperimenti a gratis. 

Sola ed uniea vemìta della vera Un tura prepso ìlproprio neìrnKio dei F H / S ' F I Ì I I Ì I J I 
'MMm¥'%\ pitaJimierìcliimTci^francesi, l?la S. CJsstisrlsi® js CUI» la 3 » e 3 4 soth 
J Palazzo Calabritto (Piazza dei Martiri) — Napoli. — r r « » z o i i . ;« . 

Tutt'altra vendita o deposito in Padova dovè essere considerato come contraffazioni 
e idi queste non havvone poche. ' 

IPegHusieo I n P a t ì o v à presso A.'ISe<l«uBS,-ViaS. Lorenzo —. CJ. !?S«past par
rucchiere — ^©roB»». presso CI, «Salii, Via Nuova^i- CEfflftclliiiriivEmporio Via Bo-
grtna' ~ "^'esa^^.lft; presso ••-^aasetìjea, Campo S;' Salvatore — ItsBma presso S.il«r«|l: 
Hsicrl, 424 Còrso -i- ISSaasé^j^^aKa, 91 Via' Cesurini. —- T^r | aa« presso G. !SÌ«y,-
uaB>4ll 16 Via Barbaroux ^ «nalwsi^nà Via B»rbfiroox. ^mm 2512 

insonnia, asma e nausea. I ::-
.' I . 
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; Gtìfa I^. 46,260. ^- Signor Roberta, da consunzioifie polmon'ar^^éBn tosse, v 
stipazibne e sordità! di 25 anni^^ • 
iteìCura N. 98,614.—Da anni sòfl'rivo di mancanza d*appQtt[to, cattiva digestione, ma
lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia j tutti questi (nAli 
sparvero sotto l'influenza benigna della vostra divina Revalenta Aràbica. — LeohrFSyclet 
istitutore a Ey^inpas (Alta Vienna) Francia. ; 

N.'63,476.— Signor Curato Comparet, da diciott* anni di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi* debolezze e sudori notturni. /̂ jià ^ 

' Nù 99,025. — Avigrione?,(Erancia)j 18àprileVl876. La flevalenta Dù Barfjr mi ha ri
sanata all'eliiyi^i 61 f̂tiim di spassatoli dolori durantovenl^^irtiiii.' Soffrivo d'tp'pressioni^, 
le più: terr|^R a di debolezza tale da non poter far hessun^5movim^nto,,|nè poter vestir
gli, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribilù Ogni altro ri-' 
medio contro tale angoscia rimase vario, la Kevàlenta* ini;feci*'*^mì̂ %uari-^corDp!elamenté. 
W Borrel, nata Oarbòhèty, ruedu Baiai» 11; ^̂ >̂-

Quattrd volte più nutritiva che la carnej economizza anche 50 volte iì suo proz:̂ o in 
'^rimedi.- • ' i i^^ ; •"• ̂  ' : '••' '^ -^ • ' •' " ." v'^ • •• .- •••̂  \- > ;̂  

.̂ 'i*eÈra« doiSEa lE©-s^al©irs4a sasatssrissl!© j In s w6 ìe l i* dichil.iLijaiSO; li2 chiL : 
^ R S Ó ì l U c h i i . L : 8 ; 2 li2 chiì, L . , 4 9 ; ^ ehil. ;L, 49^ 12 chJHi^, 78, stessi prezzi,pety, 
'fa Hewal^ ià i^ a l Civ»s2^mì&&i& in polvere. ' " ' . .. ' ,,.., , -

|?^»\ 9^e(lisio;ii{ Jnvjaj-e Vag^apoaialeo Biglietti defila JBanm Nazionale^ 
' Casa 19S} lliimmTp: «9|C.* (limìted), Via Tom'hnaso Grossi, Ni % Milano. 

3i vende in tutte 'ìe^città 'presso iprincipàlr;farmacistr è droghieri. ' 
^en<^itori :;^8&««Ti»; r - 'Moberti FerdmcmilikM^'^ Carmine U91 — Zmeiti-Pia-

nevX'k ^pwTo — Q. B,jiÀrrigoni ùkrtxi^^9^ Vozzo à-oxo .-^i^^rtile Lorenzo farm. succe? 
sorè'Lois"-" Luigi Éprnelio farm. all'angolo Piazza delle'lErbe, 2163 
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1882 w Mofltetìeo Bflenos-Ayres e Rosario S. Fu toMlo BereelMa e SiMllerra 
ps&rlirè'ti ^©p»© 

j ' 

O 
•mrna.'WCTTii Tun^ig'Si'viniìri-nwrf 

Sode d e l l a ^oeSeftùi Via S. Lorenzo, num. 8, Crenovn. 
^•^n!n ll©gsiir©ro, agente, via Mercantv ?. 
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- i ' SEDENTE IN PADOVA - • I 

I I , - r i ^ 1 

'- '• Qiiesta Società, entrata ora' nelr dttavoIranno ' de lJsuo esercìzio^ ebbe uno 
sviluppò, tanto ìinportaniF e seppe talmenie meritarsi*1a stirjna^ e le simpatìe di 

^ tutti, da raemungere" uria delle migliori pólizf^iii - fra • le Società congeneri.. 
In cosi b?eve'%1^'^W"1empo ha già pagato per^i«dennizz6^'^di .danni la 

indiflerente somma di BBÌCKK© EBÌÌÌ0ise di lire. Nel solo ramo lBa©eBi8ll^& a 
tutto il 31 Dicembre 1881 ha assicurato una somma capitale di oltre eéntéWEn-
s a i i a S i r e sBitlStfail di lire ed) U pi^f^g^^ssìvo aum;étìto dei suoi alTari è una 
prova luminosa della fiducia che gode o^unqjffi, ed M a garanzìa pei suoi 
assicurati. 

Anche in quest' anno detta Società, visti 
ha aperto le sottoscrizióni per assicu""--'-— 
come si potrà rilevare dalla Tariffa, sótto segrìa||i. 

' - - - • 

felici risultati dell* esercizio 1881̂  
"'"-ais^sio© a prèzzi modicissimi, 
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Prezzi per ogni cento lire di capitale ck assicurarsi 
^ 

E d 

Traaisienio, Aves fSeSf^i 
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1 . 
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Si. 
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9" 

Jl«c^§ 
» t^Aìm 
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a quelle della rinoouUa A n t i c a W^m^ m S»ejo onde ingannare il pubblico 
"̂= invitano perciò tutti a voler esigere Sempre dai signori.^|iy;"H'P^sti ^ Depositari^ 

te ~ !•«-• 
• *P ;^S S i i _ , 

che ot̂ ni boltigMa'^rm^ etichetta e capsula con sopra 
^iReàfft.'- • • .̂: ;̂  ^ ' La Direziono » . B w r g ì i c i i i ' 

In V a l l a v a deposito generale presso r4f?finm della Fonte rappresontata dai j | g . 
Pietro Cimegotlp,S:mtiiii^ Pedrocchi. 

. ~ I 

, * , • • 

• j . i -

va, Fruiti l i , ^llrta^li©: i n g;ewere'. 

Padova, Tipografla del Bacchiglione Corriere- Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836 
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